
Dalla manifattura
segni dï rinascita
Firenze seconda
tra le 12 grandi
Tecnologia e innovazione hanno
consentito di superare la crisi

ILARIA CIUTI

FIRENZE non è solo la città del tu-
rismo è anche una vitale e mo-
derna città dell'industria avan-
zata. È la seconda delle dodici
grandi città italiane nella gra-

duatoria fatta dall'indagine del
Censis sulla capacità della nuova
manifattura urbana (i cosiddet-
ti city makers) di rinascere e rin-
novarsi dalle ceneri della vec-
chia manifattura travolta dalla
crisi. Sembrava, o almeno molti
così hanno sostenuto, che la crisi
avesse mandato in agonia la ma-
nifattura in Italia. E invece si sco-
pre attraverso l'ultima indagine
del Censis che non solo di mani-
fattura si vive e c'è bisogno. Ma
che l'industria italiana non è
morta, piuttosto si sta trasfor-
mando e che ci sono aziende che
spariscono ma anche quelle che
resistono innovandosi e altre

nuove che nascono. In questo
quadro, la Toscana si dimostra
tra le regioni più vitali, dove
l'amministrazione regionale ha
scelto di selezionare le risorse in
modo da non disperderle e con-
centrarle sulle imprese più dina-
miche e innovative, capaci poi di
trascinare le altre. A questo sco-
po esiste un Osservatorio presso
l'Irpet che conta 350.000 azien-
de in tutto, di cui 45.000 manifat-
turiere da cui estrapolare le
3.000 più dinamiche che però
concentrano circa il 40% degli
addetti.

Il Censis stabilisce quattro in-
dici per misurare le capacità di
rinnovamento industriale delle
città italiane: consistenza, vitali-
tà, vocazione, concentrazione ur-
bana. Nella graduatoria di sinte-
si dei quattro indici, Firenze è al
secondo posto tra le dodici gran-
di città che sono tra i 110 comuni

capoluogo in Italia. Lo è soprat-
tutto per vocazione e vitalità ma-
nifatturiere e viene dopo Torino
ma prima di Verona, Milano, Bo-
logna e tutte le altre. Se la cava
anche quanto a start up: quarta
dopo Milano, Roma e Torino, ma
prima di Bologna, Napoli, Geno-
va. In assoluto, poi, è prima per
vitalità manifatturiera Prato. E
questo in un arco di tempo in cui
in Italia tra il 2009 e il 2016 la
manifattura ha perso 54.992 im-
prese, (il 9,2% del totale) e tra il
2008 e il 2013 ha bruciato circa
30 miliardi di valore aggiunto
(-13,5%). Ma le industrie nuove
iscrittesi alle Camere di commer-

IL RAPPORTO
II Censis premia
Firenzee le sue
aziende
ma nifatturie re che
hanno saputo
innovarsi: più
tecnologiche, vivaci,
qualificate

cio nell'ultimo periodo sono
27.348:17.465 nel 2015 (+2,3%
rispetto al 2014) e 9.883 nel pri-
mo semestre del 2016. Più tecno-
logiche ma più urbane e a mino-
re impatto ambientale, integra-
te con università e centri di ricer-
ca, su territori dotati di lavorato-
ri qualificati e mercati evoluti e
di nicchia. Caratteristiche che al-
la Toscana non mancano. Per il
resto la nuova manifattura, co-
me viene fuori dall'indagine del
Censis, è innovativa, pone al cen-
tro il design e il progetto e supe-
ra la distinzione rigida tra produ-
zione e servizi.
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